CAPITOLO XII

Rimanete nel mio amore

(Gv. 15, 9)

Gesù, è cosi' bello sentirti parlare: parlami ancora!

«Che vuoi che ti dica?».

Ieri mi hai dato la legge dell'amore, del tuo amore; e mi hai fatto capire che sei tu la legge, sei tu il santo Vangelo, sei tu il modo di amare.

Aiutami, Gesù, a calcare i tuoi passi: è cosi' difficile! Non lasciarmi solo.

«Perché mi dici: Non lasciarmi solo... Io non ti lascio mai solo, non lo posso, dacché sono in te».

Sembrerebbe una frase fatta, Gesù: tu in me!

Una delle tante frasi retoriche che si dico​ no tra di noi; ma corrisponde 'essa alla verità, a tutta la verità?

Tu sei veramente, effettivamente in me?

Quale mistero nelle tue parole, Gesù!

«Si', fratello, io sono in te.

«'A che sarebbe servita la mia morte offerta proprio per amore di tutti voi se non a realiz​zare questa realtà della nostra unione?

«Sono morto proprio per superare la separa​zione e stabilire un Regno in cui chi vuole essere con me è con me.

«Io non ho difficoltà ad essere con voi perché vi amo sul serio: siete voi che qualche volta ini sfuggite e cercate di star lontani da me.

«Non è così?».

Sì, è vero, Gesù, e capisco sempre più le parole che hai detto nell'Ultima Cena:»Chi mi ama, osserva le mie parole e anch’io lo ame​rò e mi manifesterò a lui» (Gv. 14, 21).

Per avere la tua manifestazione, io devo amarti: questa è la regola.

Non è così?

«Va' avanti nello stesso Vangelo di Giovanni, cosa trovi?

« Se uno mi ama, osserverà la mia parola, e il Padre mio lo amerà, e verremo a lui e dimoreremo presso di lui» (Gv. 14, 23).

«Ecco, Giovanni non ha dimenticato ciò che dissi quella sera cosi bella e così' terribile:

la sera della Cena.

««Faremo dimora in voi». Io e il Padre abitiamo gli uomini che credono e ascoltano la mia parola».

Ma come può avvenire questo, Gesù?

Tu sei partito dalla terra allora, sei morto, sei risuscitato, sei salito al cielo.

«Leggi cosa dice Giovanni che era il più attento a questo pensiero.

««Non vi lascerò orfani, ma tornerò a voi» (Gv. 14, 18).

«Io non sono abituato a scherzare e le cose che vi dico sono vere.

«Se vi ho detto:»Io tornerò a voi», è perché volevo ritornare a voi e restare con voi, essere con voi.

«Era questo il piano della salvezza persegui​to dall'origine del mondo.

«Questo è il Regno: voi in me ed io in voi. La mia morte ha rotto le»separazioni ,'. E' per questo che vi ho detto:»Il Regno di Dio è dentro di voi» (Lc. 17, 21).

«Continuate come i bambini a cercare il cielo vicino alla luna o nelle stelle, mentre per vederlo, sentirlo, viverlo, dovete guardare in voi. Io che sono il Re sono dentro di voi e insieme formiamo il Regno che è una cosa che c'è già, anche se deve ancora essere resa visibile e proclamata a tutta la creazione».

E come tu sei in me, Gesù?

Come sei tornato a me?

«Partito dal mondo con la morte, son tor​nato a voi con lo Spirito Santo che è lo Spirito del Padre e il mio Spirito e che l'Amore rende una cosa sola.

«Lo Spirito Santo è l'Amore' di Dio dentro di voi; per questo vi ho detto: Siete abitati da Dio».

Quanto è bello tutto questo, Gesù: fa' che non lo dimentichi mai.

Fa' che viva sempre nella coscienza della tua Presenza in me, che è la stessa Presenza del Padre, e m'incoraggi sempre alle tue parole:

«Rimanete nel mio Amore» (Gv. 15, 9).

Ecco, poter rimanere nel tuo Amore, Gesù!

Fare tutto nel tuo amore. Qui penso ci sia la chiave più preziosa dell'esistenza, il sunto più autentico del nostro essere cristiani, cioè configurati a Te, portatori di Te, sepolti con Te, risuscitati con Te, già nella gloria con Te.

«Ma sai perche' sbagliate sempre, perché vi trovate sempre da capo, perché vivete di paure e di continue indecisioni?

«Perché non credete a questa realtà, per​ché prendete questa frase»Io in voi e voi in

come una frase retorica, mentre è la nuda verità.

«Io sono veramente in voi, vivo in voi, e voi non ve ne accorgete mai.

«E' così' raro vedervi un momento fermi dinanzi a me, dentro di voi!

«Siete cosi' illogici!

«Ma perché vi agitate tanto? Perché parlate tanto?

«Fate tutto, meno la cosa più importante:

venirmi a trovare dentro di voi. Stare ad ascol​tarmi in pace ed in silenzio.

«Io vi insegnerei cosa fare.

«Ma voi siete troppo convinti di saperlo già e fate, fate come se io non esistessi.

«Una delle frasi che avete più dimenticato e che invece era proprio quella che dovevate ritenere è:  Senza di me non potete fare nul​la». Oh, non intendevo dire che senza di me non potevate fare gli aerei e non potevate cuocere il pane... per quanto...

«Intendevo dire che senza di me, che sono la Porta, non potevate entrare nel Regno. Senza di me, che sono la Luce, non potevate vedere nelle cose del Padre mio. Senza di me, che sono la Vita, non potevate fare qualcosa di vitale nel Regno invisibile che ho fondato».

Cos'è, Gesù, che ti offende di più in noi che pur abbiamo voluto seguirti?

«Ciò che mi offende di più è la vostra incredulità. Voi prendete il Vangelo come una favola o quasi. Voi non credete a ciò che ho detto. Se, credeste, sapreste ch'io sono in voi come realtà vivente, non come una bella frase sentimentale.

«Vedete: se credeste ch'io sono in voi, se metteste in esecuzione la mia frase,»Rimanete nel mio amore ,', i vostri problemi sarebbero tutti risolti e sareste dei cristiani un po' più seri e meno strani.

«Voi andate a pregare quando dovreste agire, e agite quando dovreste fermarvi a pen​sare, a pregare.

«Non cogliete mai il punto giusto perché non vedete e non potete vedere senza di me.

«Sovente fate della stessa preghiera un idolo, una specie di istituzione, una cosa reto​rica e vuota di senso, una cosa che si deve fare perché... è la regola. Se vi appellaste alla mia presenza in voi, che è la stessa presenza del​l'Amore, e vi portaste nel profondo del vostro essere dove io vivo, e vi metteste accanto a me come si metteva Maria ad ascoltarmi... oh, allora sapreste cos'è la preghiera e non potreste più farne a meno come io non posso fare a meno di stare col Padre.

««Voi in me, come io nel Padre onde siamo consumati nell’unità ',.

«Questo sì che si chiama amore!

«Se poi parliamo dell'azione non ci sono limiti al vostro errore.

«Voi fate come se tutto dipendesse da voi, voi agite come se la creatività fosse in voi.

«Nell'apostolato vi comportate come crea​tori mentre non lo siete, non lo potete essere.

«Il Creatore è uno solo: Dio.

«In questo sbagliate e ricominciate sempre da capo!

«E di qui nascono tutte le vostre paure, perché la paura è il frutto della vostra auto​nomia.

«E' una delle vostre sofferenze di oggi nella Chiesa, specie negli spiriti»forti», nei...»gran​di». Si teme che tutto crolli, che tutto sia finito.

«Questo succede quando per troppo tempo si è avuta fiducia in sé e fiducia in qualcosa di creato, fosse anche il bene,' fosse anche la Chiesa.

«No, la fiducia è solo Dio che la può pre​tendere, perché è Dio.

«Se fosse dipeso dagli uomini e dalla loro chiaroveggenza od abilità, la Chiesa si sarebbe sfasciata al primo scontro in Gerusalemme stessa.

«Non avete l'idea di quante volte nella sua storia la Chiesa si sarebbe polverizzata, se il tutto non fosse stato sostenuto dalla presenza dello Spirito che è in lei.

«Oh, se i papi avessero sempre pregato!

«Oh, se pregassero i vescovi, e soprattutto i sacerdoti che sono a contatto ravvicinato con la vera frontiera del bene e del male che sono gli uomini! Come tutto sarebbe facile!

«Come insegnerei loro ogni cosa, come sve​lerei i segreti dei cuori e della storia! Come saprei consolarli!

«Ma pregare non significa stare in ginocchio o in piedi, pronunciare delle formale o celebra​re dei riti. Pregare significa credere fino in fon​do alla propria debolezza e credere fino in fon​do all'onnipotenza di Dio.

«Pregare, significa sperare nella promessa contenuta in tutta la storia della Salvezza, non nella potenza dell'organizzazione o nella furbizia degli uomini.

«Pregare, significa amare e far tutto per amore, non mettersi in fila in riti che sovente finiscono solo per essere della retorica, quando non sono più animati dalla volontà decisa a fare solo la volontà di Dio.

«Oh, se i cristiani pregassero!

«Come sarebbero diversi dai pagani, e come il mondo li riconoscerebbe!

«E invece? Che differenza c e ancora tra gli uni e gli altri?

«E soprattutto perché non sanno più espri​mere la gioia?

«Questo è grave, perché il messaggio della salvezza, se è salvezza, è gioia, è esultanza!

«Perché una Chiesa così triste?

«Perché un sacerdozio così noioso che addi​rittura si chiede la natura della sua identità ed i motivi della sua esistenza?

«La risposta è una sola: in pratica - non in teoria -»hanno abbandonato me, fonte di acqua viva, e si sono scavate cisterne che ge​mono e non possono contenere acqua» (Ger. 2,13).

«Oh, tornate a me - direbbe il profeta -, e mettetemi alla prova, se io per voi»non son capace di aprire le cateratte del cielo e rovescia​re su di voi la benedizione in sovrabbondanza» (Mal. 3, 10).

«Perché,»credete forse che la mia mano si sia raccorciata» (Is. 50, 2), e sia diventata incapace di aiutarvi?».

« Rimanete nel mio amore come io riman​go nell'amore del Padre mio» (Gv. 15, 10).

«Abbandonate i vostri idoli che non vi possono aiutare.

«Non credete alla forza del denaro, non appoggiatevi ai potenti. Appoggiatevi a me che sono Dio.

««Rimanete nel mio amore»e restate in pace.»Io ho vinto il mondo» (Gv. 16, 33).

«Non mettetevi con quel mondo»ch'io ho vinto», che è potere, denaro, sensualità, mondo ch'io stritolerò perché è cosa dannata»bagnata nel maligno» (1 Gv. 5, 19), mondo per cui»non ho voluto pregare» (Gv. 17, 9).

«Non incominciate la giornata leggendo il giornale, ché in questo modo, anche senza volerlo, vi farete schiavi della opinione pub​blica; ma iniziate la vostra fatica quotidiana aspettando l'alba nella preghiera come vi sugge​risce il Salmo:

«Destati, arpa e flauto:

voglio destare l'aurora» (Sai. 108, 3),

come han fatto tutti coloro che hanno segnato la storia della mia presenza nel mondo.

« Venite a me, voi tutti che siete affati​cati e stanchi, e imparate da me che sono mite ed umile di cuore, e così troverete riposo alle vostre anime; poiché il mio giogo è soave, e il mio peso leggero» (Mt. 11, 28-29).

«E per venire a me non c'è nemmeno biso​gno di marciare perché sono in voi, al centro di voi, nel luogo più celato di voi, che è il cielo, il mio cielo e il vostro cielo, cioè il luogo dell'incontro tra voi e me, tra voi e il Padre nello Spirito che, come fa di noi Trinità una cosa sola, fa con voi una cosa sola».

